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Dopo il rovesciamento del dittatore Romero 

Una giunta militare-civile 
è al potere nel Salvador 

Il colpo di stato diretto da due colonnelli, che promettono elezioni pre
sidenziali e il rispetto della vita democratica - Sciolto il parlamento 
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SAN SALVADOR - A ven-
tiquattr'ore dall'incruento col
po di stato che ha rovesciato 
il regime militare del gene
rale Carlos Humberto Rome
ro. il potere è formalmente 
in mano, nel Salvador, di 
una giunta di cinque persone, 
due militari e tre civili, che 
dichiara di voler dar vita 
ad un regime democratico e 
che come primo gesto ha 
sciolto il parlamento e la 
corte suprema ed ha promes
so di indire elezioni presi
denziali. Dal canto loro, tut
tavia. alcune formazioni guer-
rigliere della sinistra hanno 
lanciato un appello alla in
surrezione, hanno occupato 
alcune stazioni radio e avreb
bero eretto barricate jn al
cune vie della capitale. 

La situazione, insomma, è 
alquanto confusa, incerti sono 
gli orientamenti e i program
mi reali dei « golpisti ». che 
vengono definiti « giovani \if-
ficiali ». di tendenze demo
cratiche 0 almeno moderate. 
In ogni caso, è un altro ge
nerale dittatore che se ne va 
e che prende la via dell'esi
lio. naturalmente negli Stati 
Uniti. Carlos Romero e la 
sua famiglia, infatti, sono sta
ti imbarcati su un aereo che, 
secondo le notizie finora di
sponibili. li ha portati in Flo
rida. 

Capi effettivi della rivolta 
sono stati due colonnelli. Jai-
mc Abdul Gutierrez e Adolfo 
Arnoldo Majano, entrambi 
41enni. Vi sono state delle 
sparatorie, ma a quel che 
sembra senza spargimento di 
sangue. Tutto è cominciato 
con la sollevazione delle trup
pe della caserma di San Car
los. la principale della caoi-
tale: poco dopo i militari in 

. sorti si sono impadroniti di 
/> potè in Opito. la più grande 
base militare del Paese, e 
poi delle basi regionali di 
San Miguel San Vincente. San-

<;onate e Chalatenango. Infine 
ai ribelli si sono unite le 
forze dell'aviazione. E' solo 
a Chalatenan»o. città natale 
di Romero. che si sono avuti 
degli scontri: gli abitanti han
no detto di avere sentito, do
menica. intense soaratorie al
l'interno delle enorme. Lu 
nedì il presidente ha cercato 
di venire a patti con i ri
belli, ma senza risVlMo- ed 
in serata — com" si è deHo 
— è stato «spedito» all'e
stero. 

Appena pr^so il noterò, i 
due colonnelli hanno annun

ciato lo scioglimento del par 
lamento e della corte supre 
ma. hanno preannunciato (ma 
senza fissare il periodo) ele
zioni presidenziali, hanno det
to di voler associare i civili 
al potere e hanno invitato le 
organizzazioni di guerriglia 
della sinistra a « deporre le 
armi», assicurando loro « un 
ruolo nella vita politica del 
Paese ». ' 

Almeno una parte della si
nistra tuttavia, non appare 
troppo convinta. Delle tre 
principali organizzazioni che 
conducono la lotta armata 
(Forze popolari di liberazio 
ne. Esercito rivoluzionario del 
popolo e Forze armate di re
sistenza nazionale), la secon
da — l'ERP — ha lanciato 
un appello alla * lotta insur 
rezionale ». 

Ieri pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stampa, i 
colonnelli Gutierrez e Majano 
hanno ribadito che il miovo 
reeime sarà « democratico ». 
e hanno detto che esso porrà 
fine alla violenza e alla cor
ruzione. che verranno rispet 
tati i diritti dell'uomo (nei 
prossimi giorni il Salvador 
dovrà comparire, su auesto 
tema, davanti all'Organizza
zione degli Stati americani) e 
che si adotteranno provvedi
menti per una migliore di
stribuzione della ricchezza. 
« attualmente in mano a po
che famiglie». 

Dopo Somoza, Romero 

l<wiare il 
dell'esilio. 
(ora aperti 
gruppo di 

4 «oli Ire me-ii dalla raduta di An.isl.»-ic> 
SniiMi/.a, un altro gi-iicralc-diltuloic del 
Cenli o-America, il -salvadoregno Carlo.» 
Iluiiihfi-lo Romero, è stato costretto a 

potere e a piendcrc la \ ia 
Malgrado gli interrogativi lut
ali! « colore n e gli intenti del 
militari autori dell'incruenti» 

» golpe » ili lunedì. l \ i \ \oiiiinenln si i - i r i \e 
ol>liielli\amente in quel c o m p l e t o , e tal
volta eonlraddillorio, prore-so di Ira-for
mazione pnlilira ed i-titii/ionale che ha 
investito in vario modo ini po' tutta 
l'Amerira Ialina. 

In queilo (piatirò, il mutamento al ver-
lice nel Salvador — anche -H* ben lontano 
dalla auleulica sollevazione ili popolo che 
ha «pazzalo via nel vicino Nicaragua la 
dittatura dei Somn/a — appare come un 
fatto di segno po-ilivo: né il giudizio 
muterebbe -e dietro la giunta militare-
civile da ieri al potere dove*-e inlravve
der-! la volontà degli Stati Uniti di -haraz-
/.ir-i di un n amico » ormai del tulio ini-
pre«enlq|iile. 

E che Romero fos*e impresentabile al
meno quanto Somoza è al dì là di ocni 
dubbio. Il MIO regime ha rappresentalo 
l'ultimo anello di una catena pres-oehé 
ininterrotta di governi militari che — salvo 
poche eccezioni — hanno afflitto il Sal
vador da mezzo secolo a questa parte 
(cioè dalla grande rivolta contadina del 
1°32. repressa con trentamila morti, pari 
al 3°'° della popolazione coinples-iva di 

allora); e-so «i è caratterizzalo per una 
spietata escalation re|»rcssiva che ha crealo 
nel Pac-c un clima di violenza penna-
nenie e ha dato costante alimento (soprat
tutto nell'ultimo anno) alla lotta delle 
organizzazioni guerrigliero, di opposizione. 
Tulli ricordano i clamorosi episodi dei 
me-i scorsi. l'occupa/ione di chiese ed 
ambasciate, gli attentati, i massacri nelle 
vie di San Salvador, con il tremendo bi
lancio di olire 500 morti da gennaio ad 
n""i 

Sul piano economico, il Salvador ri-eute 
mito il peso della monocoltura e della 
coii-ecuenle dipendenza dalle grandi com
pagnie statunitensi: MI una popolazione di 
1.5 milioni di abitanti, addensati in -oli 
21.303 kmq (più ili 200 abitanti per kmq) , 
l'agricoltura assicura il 63°'o delle espor
tazioni e il 53°'i> del livello occupazionale; 
e quando «i dire agricoltura si intende 
essenzialmente la coltivazione del caffè. 
poi del cotone, zucchero e riso. 

\JIÌ raso classico, insomma, di intreccio 
Ira repres-ione feroce, abbrutimento delle 
ma«»e popolari e rapina delle risorse na
zionali a vantaggio di una casta ristret
tissima (se non addirittura di una sola 
famiglia). Resta ora da vedere fino a 
che punto gli eventi delle ultime ore 
potranno avviare — fnrs'anche al di là 
della volontà dei loro protagonisti diretti 
— una reale apertura democratica. 

g. I. 

Drastico « giro di vite » 

Soppressa la vita 
politica in Pakistan 

Dibattito in Senato 

ISLAMABAD — Da ieri il 
Pakistan è anche formal
mente una dittatura. Spaz
zando via le ultime remore 
— peraltro formali — al suo 
potere, il presidente, generale 
Zia Ul-haq, ha annunciato il 
rinvio a tempo indetermina
to delle elezioni già fissate 
per il 17 novembre, lo scio
glimento di tutti i partiti, la 
imposizioni} della censura 
sulla stampa. « Ora — ha det
to il generale — la legge 
marziale (in vigore da! luglio 
1977. ndr), sarà ciò che de
ve essere ». 

Gli osservatori sono con
cordi nel ritenere che il ge
nerale Zia. sia stato indotto 
a tali decisioni dal timore di 
un consistente successo, nel

le elezioni di novembre, del
la figlia di Ali Bhutto. Bena-
zir, attuale dirigente del 
Partito del popolo pakistano 
e divenuta assai popolare do
po l'impiccagione, nell'aprile 
scorso, del padre. Ma anche 
il partito avversario di Bhut
to, l'Alteanza nazionale paki
stana, aveva fino all'ultimo 
momento cercato di scongiu
rare l'attuazione delle misu
re restrittive volute dal gene
rale Zia Ul-haq. 

E' da notare che il regime 
di Islamabad sostiene ed 
aiuta la ribellione islamica 
nel vicino Afghanistan ac
cusando il governo di Kabul 
di essere « tirannico e ditta
toriale ». oltre che « anti-
islamico ». 

Reticente sull'OLP 
il governo italiano 

ROMA — Il governo italiano 
riconosce nell'OLP una for
za politica rilevante del po
polo palestinese: questa è la 
formulazione usata ieri dal 
ministro Malfatti, chiamato 
a rispondere in Senato ad 
una serie di interrogazioni 
ed interpellanze presentate 
da diversi gruppi sulla que
stione del Medio Oriente. 
Malfatti ha anche aggiunto 
che l'Italia non avrebbe al
cun problema di principio ad 
accogliere una visita ufficia
le a Roma da parte di Ara-
fat. sebbene, al momento. 
« non è auspicabile compiere 
atti fine a se stessi*. 

Nell'interrogazione presen
tata dai comunisti Vecchiet

ti. Valori .Procacci e Pieral-
li, e in una interpellanza 
sottoscritta anche da Bufali-
ni e Calamandrei, si chie
deva in realtà un impegno 
preciso per il riconoscimento 
dell'Organizzazione di libera
zione della Palestina. 

I! ministro degli esteri, ne! 
suo discorso, ha invece aggi
rato il problema, evitando 
anche stavolta di prendere 
posizioni nette. Si è quindi 
soffermato sulla difficile si
tuazione del Medio Oriente, 
difendendo il valore dell'ac
cordo di Camp David (che 
nella interrogazioni di PCI 
e PSI era definito « inade
guato »/ ma riconoscendo an
che i limiti di quell'accordo. 

Previste a dicembre elezioni anticipate 

Crollata sull'economia 
la coalizione islandese 

Il tasso di inflazione ha raggiunto un ritmo del 40-50 per cento - Contrasti 
tra il sindacato e il partito socialdemocratico sulle linee di politica salariale 

Dopo la decisione dei so
cialdemocratici di ritirarsi 
dalla coalizione democratica, 
anche l'Islanda, va verso le 
elezioni anticipate (previste 
per dicembre e in attesà"del-
le quaii si è costituito proprio 
l'altro ieri un governo mono
colore dello stesso partito so
cialdemocratico), così come, 
proprio in questi giorni la Da
nimarca, e molto probabil
mente la Svezia dopo il re
ferendum di primavera sul 
piano nucleare. In Norvegia 
la minaccia sembra almeno 
momentaneamente allonta
nata dopo il rimpasto operato 
dai laburisti, subito dopo i de
ludenti risultati delle ammi
nistrative. 

Le ragioni per le quali i so
cialdemocratici islandesi han
no messo in crisi il governo 
presieduto dal progressista 
Olapur Johannesson vanno 
ricercate in contrasti sulla 
politica economica. 

Fra i paesi aderenti al Pat
to nordico soltanto la Finlan
dia sembra avere un gover
no stabile, il cui cemento è 
costituito dalla comune atti
tudine dei partiti coalizzati 
sui grandi temi di politica in
ternazionale, e sul conseguen
te sviluppo del commercio 
estero con l'Unione Sovietica. 

Il cemento islandese era co
stituito, fino a qualche anno 

fa, dalla esigenza di trovare 
costantemente accordi per 
una strategia comune sulla 
necessità di estendere i limi
ti dei diritti di pesca nelle 
proprie acque territoriali. 
D'altro canto, il permanente 
elemento di disaccordo tra i 
partiti era costituito dal di
verso atteggiamento verso la 
presenza della base america
na a Keflavik, e verso l'ap
partenenza del paese alla NA
TO, sebbene non sia dotato 
di una propria forza armata. 
Ebbene, questa è la prima le
gislatura che vede l'Islanda 
completamente padrona delle 
sue acque territoriali, e la sua 
flotta peschereccia sottratta 
alla minaccia delle cannonie
re britanniche. Il limite dei 
diritti di pesca è stato sposta
to a 50 chilometri dalla co
sta, e la « guerra del merluz
zo » ha trovato pacifica solu
zione nei trattati con Londra. 
Quanto ai temi della base 
americana di Keflavik e del
la NATO, essi furono mpssi 
da parte l'anno scorso, come 
condizione imprescindibile per 
formare la coalizione, cui par
tecipavano l'Alleanza popola
re (comunisti) con 14 seggi, 
i socialdemocratici, pure con 
14 seggi, i progressisti (agra
ri) con 12 seggi. All'opposizio
ne erano gli indipendentisti 
(conservatori) con 20 seggi. 

IM maggioranza poteva di
sporre dì 40 deputati sui 60 

che compongono l'Althing (par
lamento). Su richiesta dell'Al
leanza popolare il disaccordo 
circa la base USA e la NATO 
fu sancito in un protocollo se
parato. L'alleanza appariva, 
infatti isolata nella sua tena
ce e tradizionale posizione: 
chiusura della base e uscita 
dalla NATO. Il compagno Gu
stav Josefsson, presidente del 
partito, ci dichiarò in una in
tervista, che tra Alleanza e 
socialdemocratici non esiste
vano altri sostanziali motivi 
di disaccordo. Tali motivi so
no dunque maturati quest'an
no. « Le ragioni stanno essen
zialmente nella divergenza sul 
piano economico», ci ha detto 
il compagno Karl Haraldsson 
co-direttore del « Thiodviljin » 
quotidiano dell'Alleanza popo
lare, interpellato telefonica
mente. 

1 socialdemocratici, guidati 
da Benedikt Grondali, mini
stro degli esteri uscente sono 
sempre più scivolati verso una 
identità di vedute con gli in
dipendentisti sulle questioni 
economiche, dominate dal te
ma della inflazione, che ha 
raggiunto ritmi e proporzio
ni non riscontrabili, al mo
mento, in alcun paese euro
peo. Nel mese di settembre il 

tasso è stato del 40 per cen
to, e alla fine di quest'an
no si prevede che possa rag
giungere U 50-55 per cento. 
Questo è il tema sul quale 
la coalizione si è spaccata. 
Da tempo, inoltre, è in atto 
sul problema dei salari, un 
braccio di ferro tra organiz
zazioni sindacali e padrona
li. che mirano a una drasti
ca revisione dei congegni di 
scala mobile. 

L'influenza socialdemocrati
ca scandinava è stata sem
pre assai forte. E con ogni 
probabilità anche l'incertezza 
di prospettiva, la crisi del 
« modello » che si riscontra 
altrove, non può non avere 
riflessi anche in questa estre
ma isola nordica e occiden
tale dell'Europa. Qui c'è da 
aggiungere che la stessa esi
guità della popolazione — 220 
mila abitanti circa — su un 
territorio che è circa un ter
zo dell'Italia, e con un livel
lo di vita non scadente, le 
stesse nozioni di € classe so
ciale» esprimono caratteristi
che non necessariamente iden
tiche a quelle dei paesi do
ve agiscono masse piti va
ste. Certi elementi di confu
sione anche nel ruolo dei par
titi e nei loro rapporti con le 
€ classi » che li hanno espres
si appaiono qui più rilevanti. 

Angelo Matacchiera 

Incendiata sede dell'opposizione 

A Malta incidenti dopo 
l'attentato a Mintoff 

Ucciso nipote del presidente Kaunda 

Attacchi rhodesiani 
in Mozambico e Zambia 

LA VALLETTA — Disordini 
sono avvenuti a La Valletta 
dopo il fallito attentato nel 
pomerggio dell'altro ieri con
tro il primo ministro maltese 
Dom Mintoff. Una folla tu
multuante di sostenitori del 
primo ministro ha preso d'as
salto la sede del Partito na
zionalista d'opposizione appic
candovi il fuoco. 

I dimostranti hanno anche 
devastato e incendiato gli uf
fici del giornale «The Times 
of Malta », costringendo i 
clienti di un vicino albergo 
ad abbandonare l'edificio. An
che l'abitazione del leader del
l'opposizione, Edward Fench-

Adami, è stata assaltata da 
un gruppo di manifestanti che 
hanno provocato danni mate
riali. 

La polizia ha intanto iden
tificato l'uomo che era en
trato con una pistola in pu
gno nell'edificio dove si trova 
l'ufficio del primo ministro, 
urlando come un ossesso e 
sparando due colpi di pistola. 
Si tratta di Carmelo Grima. 
di nazionalità maltese.-Non si 
sa di che partito sia. Egli 
si trova ora in gravi condi
zioni all'ospedale dopo essere 
stato ferito alla schiena dalle 
guardie di polizia in servizio 
al palazzo del governo. 

' MAPUTO — L'aviazione rho
desiana ha distrutto tre 
ponti e due autocarri carichi 
di legname nella provincia di 
Tete colpendo così « obiettivi 
economici di importanza vi
tale per l'economia del Mo
zambico» ed evidenziando la 
intenzione di indebolire l'eco
nomia dei paesi che sosten
gono la causa del popolo 
dello Zimbabwe. Lo ha reso 
noto ieri il quotidiano di Ma-
puto « Noticias » citando un 
portavoce dello stato mag
giore generale delle forze po
polari di liberazione del Mo
zambico (FPLM). 

Il primo attacco ha col
pito la linea ferroviaria di 
Caldas-Xavier nel distretto di 
Moatize che collega la mi

niera di carbone della zona 
con il porto di Beira. Lo 
stesso giorno i rhodesiani 
avevano attaccato la ferrovia 
Tanzam, che collega lo Zam
bia alla Tanzania. 

• * • 
- Tre militari zambiani. tra 

cui il tenente Lennox Kaun
da, nipote del presidente 
Kenneth Kaunda, sono rima
sti feriti ieri a bordo del 
loro veicolo saltato in aria 
su una mina nel distretto di 
Beira 

Secondo un portavoce del 
governo zambìano, la mina 
esplosa al momento in cui 
è passata la vettura con i 
tre militari era stata collo
cata da a truppe di ribelli 
rhodesiani ». 

Frontale di nuovo disegno, nuova 
strumentazione, nuovi sedili anatomici, 
nuove prestazioni: la Renault 14 è la 
"due volumi" più omogenea e più completa 
della sua categoria. 

Renault 14 TS. 
Sport e confort 

Sulla nuova Renault 14 TS le pre
stazioni e il confort di guida assumo
no un significato nuovo, più attuale 
e decisamente in linea con le esigen
ze di molti automobilisti italiani. 

L'equipaggiamento (vedere ri
quadro qui sotto) è esclusivo, com
pleto e di serie, cioè senza sovrap
prezzo. Il comportamento su strada 
soddisfa anche il guidatore più esi
gente: ripresa sempre pronta, ottima 
accelerazione, grande tenuta di stra

da. I dati tecnici più significativi: mo
tore trasversale di 1360 ce alimentato 
da un nuovo carburatore doppio cor
po; potenza massima 70 cv DGM a 
6000 giri/min; velocità massima 160 
km/ora; consumo medio 83 litri per 
100 km; 400 metri da fermo in 203 scc-

La nuova Renault 14 TS si affian
ca alle versioni TL e GTL, vere pro
tagoniste del fenomeno evolutivo 
nella categoria delle 1200. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti e l i 

Super equipaggiata senza sovrapprezzo 
L'equipaggiamento della Renault MTSè completo, esclusivo e total

mente di serie. La dotazione comprende: alzacristalli elettrico anteriore, 
bloccaggio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili 
anteriori a schienale reclinabile con poggiatesta regolabile, tergicristallo 
a 2 velocità con lavavetro elettrico, lunotto termico, cristalli azzurrati, oro
logio al quarzo, contagiri elettronico, disappannamento cristalli laterali, 
due retrovisori esterni, predisposizione impianto radio, farcito di lettura, 
luci di retromarcia, divano posteriore ribaltabile, cerchioni sportivi, anti
furto bloccasterzo, accendisigari, console centrale con vano porta-oggetti, 
illuminazione bagagliaio. 
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